
Atti Parlamentari — 8488 Camera dei Deputati 
LI: G ì SI ATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 GIUGNO 1906 

fes ta t i dall ' i l lustre uomo di £ t a t o inglese 
destarono in me un'eco di viva s i m p a t i a ; 
e, come allora, nella mia qual i tà di amba-
sciatore, r ichiamai l ' a t t enz ione del Governo 
i ta l iano sull' i m p o r t a n t e seduta' ' del Par la -
mento inglese; così oggi, come minis t ro de-
gli affari esteri, aderisco pubbl icamente , in 
nome del Governo, alle idee umani ta r ie , che 
nella storica aula di Wes tmins te r t rovarono 
così largo ed autorevole consenso. (Bravo! 
— Vive approvazioni). 

Ho sempre r i t enu to che sarebbe follia 
e deli t to di lesa pa t r i a indebolire , noi soli, 
gli a rmament i , (Benissimo!) in mezzo ad 
u n ' E u r o p a po ten temen te a rma ta , e che con-
sidera il pe r fez ionamento degli a r m a m e n t i 
come garanzia di pace. 

È superfluo che io aggiunga che ho sem-
pre, con voi, b ias imato coloro, che, sot to 
il men t i to pretesto del l 'aspirazione alla pace, 
a t t a ccano l 'esercito, che in I t a l i a è s ta to 
ed è scuola di pa t r io t t i smo , esempio mira-
bile in t u t t e le pubbl iche sventure , di sa-
crifizio e di v i r tù . (Benissimo! — Vive ap-
provazioni). 

Però, del pari , sa rebbe follia e deli t to di 
lesa u m a n i t à non cooperare s inceramente a 
quelle iniziative, che possono por ta re ad 
u n a concorde e s imul tanea r iduzione degli 
a r m a m e n t i delle grandi potenze (Bene!), o 
che, in qua lunque modo, possono a l lontanare 
i pericoli ed i disastr i delle guerre , e ten-
dono ad assicurare gli inest imabil i benefìci 
della pace . 

E poiché la pace è s t a t a sempre l ' i n ten to 
della politica i ta l iana, mi è facile r ispon-
dere all 'onorevole Brunia l t i che il Governo 
darà ai suoi r a p p r e s e n t a n t i a l l 'Aja il man-
da to di appoggiare e secondare l ' in iziat iva 
inglese. (Beniss imo!) 

Con ciò avrei r isposto alla d o m a n d a del-
l 'onorevole Brunia l t i . 

Pe rò mi consenta la Camera di aggiun-
gere ancora una parola. Io vor re i che le 
proposte per il disarmo generale potessero 
avere pra t ica ed immedia ta a t tuaz ione . 

Però, pu r t roppo , molti, considerando 
quan to sia difficile t rovare la fo rmula con-
creta, che garant isca a t u t t i la s imul tane i tà 
del disarmo, sono a lquan to scettici sul ri-
su l ta to di queste iniziative, e t emono che, 
per qualche tempo, possano r imanere allo 
s t a to di generose aspirazioni. Comunque sia, 
del resto, affermo e r i tengo che gli uomini 
di S ta to , i quali abb iano il senso del dovere 
e della loro responsabil i tà , possano contri-
buire po t en t emen te al m a n t e n i m e n t o della 
pace, quando sappiano conservare la calma, 

la moderazione, lo spiri to conciliante, nei 
moment i d 'ecci tazione e d 'a l la rme, che ri-
corrono, di quando in quando, nei rappor t i 
in ternazional i . 

I l conte Goluchowsky, par lando alle 
Delegazioni, ed accennando agli eccellenti 
r appor t i f ra 1' Aus t r ia -Ungher ia e l ' I t a -
lia, ebbe a dire che l ' a t t i t u d i n e leale 
dei due Governi assicurava questi buoni 
r appor t i contro qua lunque t en t a t i vo degli 
irresponsabili. Ebbene , è s t a t a ques ta una 
f rase felicissima. Coloro, che, in tu t t i i paesi, 
costituiscono un pericolo p e r m a n e n t e per la 
pace, sono gli irresponsabili ( Approvazioni); 
sia che, nella s t a m p a , ingigant iscano ed in-
veleniscano le piccole vertenze, sia che de-
terminino, in modo insano, correnti subita-
nee ed impuls ive della pubbl ica opinione. 
[Vive approvazioni). Un Governo, che sia 
sicuro -del suo p rogramma, della sua forza, 
del consenso del P a r l a m e n t o e del paese, 
deve dirigere da se la poli t ica estera, e non 
pe rmet te re mai, non tol lerare in nessun 
modo che ques ta sia a b b a n d o n a t a agli ir-
responsabili. (Vive approvazioni). 

Seguendo questo concetto, che è il concetto 
fermo del Governo, credo che, pur anticipan-
do coi nostri voti l ' a t tuaz ione delle proposte 
inglesi, si possa da questi banchi rendere 
un vero servigio alla causa della pace. ( Vi-
vissime approvazioni — Vivi e prolungati 
applausi — Moltissimi deputati si congra-
tulano con Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Le a l t re interrogazioni 
sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno. 

Sui lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . D o m a t t i n a , alle 10, se-

du ta pubbl ica . 
D E G E N N A R O E M I L I O , Chiedo di par-

lare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
D E G E N N A R O E M I L I O . Vorrei pregaré 

l 'onorevole Pres iden te di s tabi l i re il giorno, 
in cui p o t r à essere svol ta una mia proposta 
di legge, che concerne la separazione del 
comune di Guardialf iera dalla p re tu ra di 
C iv i t acampomarano ed aggregazione a quella 
di Casacalenda. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficoltà che que-
sto svolgimento abbia luogo. 

P R E S I D E N T E . Quando ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Saba to . 
D E G E N N A R O E M I L I O . Sta bene. 
P R E S I D E N T E . R i m a n e così stabil i to. 


